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ITALIA - Tangentopoli
non è mai finita, semmai ha
subito una metamorfosi: da
finanziamento occulto e ille-
cito dei partiti a impingua-
mento dei portafogli di politi-
ci famelici e corrotti e loro
sodali di vario genere: im-
prenditori, manager e funzio-
nari pubblici ecc. Expo, Mose
o altro episodio che è balzato
agli onori della cronaca è solo
la parte visibile di un iceberg,
quella che affiora - e si sa che
la parte più voluminosa è
sommersa - non si vede ma è
quella più imponente. Siamo
abituati (ahimè) a scoprire o-
gni tipo di corruttela quando
il reato è già stato consumato,
quando affiora la responsabi-
lità penale dei protagonisti.

Ma è mai possibile che si
debba aspettare sempre l’in-
tervento della magistratura?
Ciò avviene perché mancano
del tutto, come sostiene l’ex
magistrato Gherardo Colom-
bo, altri tipi di responsabilità:
quella sociale, quella politi-
ca, quella morale e chi ne ha
di più, più ne metta. Mancan-
do queste, che dovrebbero
impedire o essere da freno a
ogni forma d’illiceità accade
quello cui assistiamo con
profonda tristezza e rabbia.

La corruzione, in Italia, va-
le molto di più di una mano-
vra finanziaria lacrime e san-
gue e incide fortemente sul
tessuto sociale, culturale e
morale del popolo. Ha ragio-
ne Matteo Renzi quando dice
che il politico corrotto do-
vrebbe essere accusato di al-
to tradimento e «cacciato a
calci nel culo». Afferma una
cosa ovvia ed elementare, ma
la dice nella stessa maniera
in cui la direbbe un qualsiasi
cittadino stanco di assistere
allo sfacelo del proprio pae-
se. Se Renzi riesce a tramuta-
re, con atti concreti, questo
suo (nostro) pensiero avrà
fatto una cosa di portata
straordinaria per questo Pae-
se. Incominci ad abolire tutte
le leggi ad personam, dia alla

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

proporzioni - ciò non di meno
abbiamo avuto qualche pro-
blema. Abbiamo scoperto
l’acqua calda quando bolliva.
Eppure quando sono scoppiati
alcuni casi non ci siamo me-
ravigliati più di tanto, perché?
Siamo avvezzi agli scandali?
Anche, ma erano fatti «an-
nunciati» da articoli di gior-
nale, da denunce, da vox po-
puli (che non nascono sempre
a caso o per maldicenza).

Al netto della costituzione
di parte civile dell’Ammini-
strazione comunale sulle vi-
cende che riguardano il sin-
daco, cosa che francamente
non appassiona più di tanto,
sarebbe utile capire almeno
una cosa: come andrà a finire
la vicenda dela raccolta dei
rifiuti. La sequela di sentenze
negative vuol dire una cosa
sola: o siamo in presenza di
una gravissima persecuzione
giudiziaria (e quindi sposia-
mo la tesi berlusconiana) o,
invece, sono stati adottati tan-
ti atti amministrativi (e politi-
ci) sballati. Fatto sta che per
tutto ciò la città di Brindisi (e
quindi tutti noi) corre il ri-
schio di pagare un indennizzo
milionario alla ditta Aimeri:
per responsabilità di chi?

Non abbiamo avuto una
«Livorno» ma una Ostuni. Se
a Francavilla Fontana, feudo
non certo del centrosinistra,
Maurizio Bruno è uscito vin-
citore nel ballottaggio mentre
Ostuni, feudo di un uomo
forte come Domenico Tanza-
rella, ha visto prevalere - pur
in una situazione instabile - il
candidato del centrodestra,
un motivo ci sarà. Ostuni ha
visto imporsi una situazione
di alleanze a dispetto del
cambiamento: per una certa
alleanza è stato sacrificato un
candidato di tutto riguardo,
Francesco Saponaro, e il cen-
trosinistra ha perso: gli ostu-
nesi non hanno visto il desi-
derio di cambiamento, anzi
la determinazione di mante-
nere gli stessi assetti di pote-
re, e hanno punito gli autori.  

Expo o Mose,
a ognuno il suo!

magistratura i mezzi per ter-
minare nel più breve tempo
un processo. Come, del resto,
sarebbe necessario interveni-
re nella materia che regola
gli appalti: può essere con-
sentito accettare ribassi che
arrivano sino al 70% della ci-
fra stabilita? Tanto poi i tem-
pi di fine lavori e la cifra lie-
vita a dismisura. Non basta
con la manfrina dei subap-
palti? Chi si aggiudica una
gara, effettui i lavori.

Essere garantisti va bene, è
ingiusto decidere la colpevo-
lezza di un cittadino prima
che l’ultimo grado di giudi-
zio abbia espresso il suo ver-
detto, ma la giustizia è lenta,
troppo, ma non è accettabile
che chi ricopre cariche pub-
bliche possa continuare a far-
lo con l’ombra del sospetto
che grava su di sé. È una
questione di responsabilità

ma anche di opportunità.
È necessario ripristinare le

responsabilità sopite per ri-
dare speranza alla gente che
altrimenti preferirà abbando-
narsi a scelte irrazionali e al
«tanto peggio tanto meglio».

I recenti ballottaggi, dopo la
trionfante vittoria del Partito
Democratico, hanno messo in
chiaro che non reggono più le
«rendite di posizione» come
dice lo stesso Renzi. O la gen-
te - quelli che sempre in mi-
nor numero vanno a votare -
percepisce la reale intenzione
di cambiamento o vota altri.
Livorno e prima ancora Bolo-
gna dovrebbero indurre a una
seria disamina dei comporta-
menti e delle scelte.

BRINDISI - Non abbiamo
l’Expo né il Mose - anche se
in materia portuale riguardo a
opere faraoniche e inutili ci
siamo vicini, con le debite
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Regata internazionale Brindisi-Corfù
Anche quest’anno il nostro

giornale (pur con la data uffi-
ciale del 13 giugno 2014) e-
sce con largo anticipo per
«accompagnare» la 29esima
edizione della Regata Inter-
nazionale Brindisi-Corfù,
partita mercoledì 11 giugno
dalla linea-start del porto e-
sterno dove, sistemati sulla
diga foranea di Punta Riso,
tantissimi brindisini hanno
potuto assistere al via.

Un centinaio le iscrizioni
di questa edizione: non si
tratta del record ma in tempi
di crisi è comunque un nu-
mero ragguardevole. Ed è la
prima volta del neo presiden-
te del Circolo della Vela Teo
Titi (foto), che ha raccolto
l’eredita tecnico-organizzati-
va di Livio Georgevich e
l’anno prossimo avrà l’onore
e la responsabilità di gestire
l’edizione del trentennale.

Particolarmente ricco il pro-
gramma di eventi collaterali
per gli equipaggi e la città or-
ganizzati dal Circolo della Ve-
la Brindisi con la collabora-
zione di altre associazioni ed
enti, a cominciare dal progetto
«Conoscersi in regata», che
ha visto come organizzatrice
«A gonfie vele verso la vita»,
con la partecipazione di CV
Brindisi, Lni Brindisi, Veleria
Montefusco, e il patrocinio di
Uisp e Unione italiana vela
solidale, riservato a persone
diversamente abili con stage,
uscite in mare e partecipazio-
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ne alla regata. Il Farr 80 Idru-
sa del Montefusco Sailing
Project ha esposto una bandie-
ra per esprimere solidarietà ai
due marò della Brigata Mari-
na San Marco (di stanza a
Brindisi) trattenuti in India da
oltre due anni, e richiamare
tutti gli equipaggi ad unirsi al-
l’iniziativa. E prima della par-
tenza, gli equipaggi hanno po-
tuto partecipare all’iniziativa
«Happy: invia un video di 10
secondi di ballo libero con il
tuo team», da indirizzare al
videomaker della regata. Nel
rione Sciabiche, abitato stori-
camente da pescatori, è stata
allestita la mostra «Confluen-
ze-mare fiume lago laguna»,
ospitata nel Parco Multimedia
di via Zara; l’Hotel Interna-
zionale ha ospitato un evento
per gli appassionati di sigari
di alta qualità e di cocktail in
tema: «Cigars & Cocktail»,
mentre l’associazione Alba
Mediterranea - che si occupa
del disagio sociale soprattut-
to giovanile e che da anni av-
vicina alla vela i ragazzi pro-
venienti da situazioni difficili
-  ha presentato il libro «La
tattica di Oronzo».

Alla vigilia della regata,
martedì, prima della tradizio-

nale cerimonia di presentazio-
ne degli equipaggi (preceduta
da musica in banchina con la
Salento Funk Orchestra e se-
guita da fuochi d’artificio e da
un concerto), workshop «Dal
progetto Adrimob alla coope-
razione territoriale europea
nella programmazione 2014/
2020» (la Brindisi-Corfù è u-
no degli eventi di Adrimob),
e dal Fuori Regata organiz-
zato e promosso da Assonau-
tica. Sempre prima della ce-
rimonia di presentazione, fo-
to ricordo di ogni imbarca-
zione con l’equipaggio. 

Ricordiamo che fino a ve-
nerdì 13 giugno è possibile
partecipare al primo Insta-
gram Contest Brindisi-Corfù
2014, e che nei giorni 10 e 11
giugno è stata a Brindisi la
troupe della nota trasmissio-
ne di Rai «Linea Blu» per se-
guire la vigilia ed il giorno
della partenza della regata.

Ogni barca con le sue ban-
diere vuole comunicare un
messaggio particolare a chi le
guarda; tra queste una partico-
lare menzione merita  Ederan,
perché il suo equipaggio,
coordinato dall’armatore Pie-
tro Caliandro, ha voluto far
sventolare, per il terzo anno
consecutivo, le bandiere del-
l’ANT Delegazione di Brindi-
si, dell’AIDO Gruppo Comu-
nale di Brindisi Marco Bunga-
ro e dell’Associazione cultu-
rale Tutorium di Tuturano.

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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LIBRO

Bignardi: una città da «praticare»
La città va «praticata».

Dai cittadini, in quanto a-
bitanti e amministratori, e
in quanto studiosi, tecni-
ci, r icercatori, art isti.
«Praticare» una città: vi-
verla, frequentarla, stu-
diarla, modificarla, ren-
derla luogo di attuazione,
coagulazione e sedimen-
tazione di (appunto) prati-
che - siano esse orientate
al vivere quotidiano, sia-
no portatrici di mutazioni
fisiche e ambientali. 

Massimo Bignardi ne
ha realizzato un interes-
santissimo testo, dal tito-
lo, «Praticare la città. Arte
ambientale, prospettive
della ricerca e metodolo-
gie d'intervento», con una
prefazione di Enrico Cri-
spolti, per i tipi di Liguori.
Il lavoro è stato presenta-
to dallo stesso autore gio-
vedì 5 giugno a Brindisi,
nella sala conferenze del
Museo Archeologico Pro-
vinciale «F. Ribezzo», in
un incontro organizzato
dall ’academic spin-off
CRACC (Università del
Salento), dal Museo d’ar-
te contemporanea MAP e
dalla sezione di Brindisi
di Italia Nostra.

Bignardi, figura di pre-
stigio del panorama acca-
demico italiano, insegna
Storia dell'Arte Contem-
poranea e Arte ambienta-
le e Architettura del pae-
saggio all’Università di
Siena, dove è anche di-
rettore della Scuola di
Specializzazione in Beni
Storico-artistici. La sua

variamente intesi.
Il libro dello studioso

salernitano rappresenta
dunque una importante ri-
flessione, caratterizzata
da una elevata cifra quali-
tativa sul piano scientifico,
sulle relazioni tra segno
plastico-figurale e am-
biente urbano inteso co-
me - parole dello stesso
Bignardi - «territorio so-
ciale dell’uomo, miscela
tra natura e artificio, tra i-
dea e gesto»; ma costi-
tuisce anche un interes-
sante approccio alla città
contemporanea, quale
«realtà di memoria, di
immagine, di territorio e
di modalità comunicative,
come patrimonio d’una
poeticità culturale com-
plessiva con la quale con-
frontarsi, con la quale fare
- o deliberatamente non
fare - i conti». (d.sap)

lunga esperienza nell’am-
bito delle ricerche rivolte
al rapporto tra arte e am-
biente trova, in questo vo-
lume, un momento di ap-
profondimento dei diversi
aspetti che - sul piano
teorico, metodologico e
applicativo (notevoli i casi
progettuali e di «cantiere»
riportati) - hanno interes-
sato e continuano a inte-
ressare i tessuti cittadini,

INCARICO

SCUOLA

Marcello Rollo
coordinatore Asi

Il presidente della FI-
CEI (Federazione Ita-
liana Consorzi ed Enti
di Industrializzazione),
dr. Andrea Ferroni, ha
convocato a Roma,

presso i propri uffici, i Presidenti dei
Consorzi Industriali di Ancona, Bari,
Brindisi, Cagliari, Foggia, Gaeta,
Massa Carrara, Monfalcone, Napoli,
Olbia, Oristano, Pescare, Reggio
Calabria, Salerno, Taranto, Tortoli e
Vasto, per affrontare le problemati-
che relative ai rapporti con le Auto-
rità Portuali e all’ipotesi legislativa in
materia. In sede di incontro, i con-
venuti hanno nominato il Presidente
Marcello Rollo coordinatore respon-
sabile dei Consorzi ASI nei rapporti
con le Autorità Portuali, con partico-
lare attenzione al progetto di riforma
in atto della portualità italiana. Il
Presidente Rollo, in particolare, do-
vrà incontrare il Ministro dei Tra-
sporti Lupi, per discutere della rifor-
ma in atto che riguarda il riordino
del sistema delle Autorità Portuali in
relazione allo sviluppo delle  Aree
Retroportuali, avendo cura di  af-
frontare la tematica anche con il
Presidente della Conferenza Stato
Regioni, dr. Vasco Errani e con il
Ministro degli Affari Regionali, Maria
Carmela Lanzetta. L’obiettivo è
quello di trovare una normativa in
grado di regolare i rapporti  tra Enti
che gestiscono la Portualità ed Enti
che gestiscono la  Retroportualità,
nell’interesse del territorio, consa-
pevoli, e questo è il compito di Rol-
lo,  di rappresentare il ruolo che
hanno avuto e che hanno le Aree di
Sviluppo Industriale, soprattutto nel
Mezzogiorno, per lo sviluppo eco-
nomico dell’intera  Nazione.

Iniziative didattiche estive
Lo Studio didattico-pedagogi-
co, sito a Brindisi in via Casimi-
ro 24, offre, per l’estate 2014,
ulteriori servizi didattici rivolti al
recupero dei debiti scolastici
per qualsiasi disciplina (com-

prese le lingue straniere) e ad un maggior supporto a-
gli studenti impegnati negli esami di maturità sia per
quanto riguarda le prove scritte che orali. Inoltre sono
previste lezioni di apprendimento, soprattutto per le di-
scipline scientifiche, per coloro che dovranno superare
i test di ammissione universitari nonché la possibilità
per tutti, di svolgere i compiti delle vacanze assegnati
dalle scuole elementari, medie e superiori. Per even-
tuali contatt i  e ulteriori informazioni: cellulare
349.3504778 o info@studiodidatticopedagogico.it
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CONTROVENTO CULTURA

Dolce nome
Giovedì scorso, sulle pagine spor-

tive di Repubblica, l'immaginifico
cantore dei gesti bianchi Gianni Cle-
rici, commentando la scialba prova
della Errani con la pimpante Petko-
vic, forgiava per Saretta un nuovo
soprannome: Minnie. Un nomignolo
azzeccato, dolce ed evocativo, pieno
di grazia e femminilità. In effetti Sa-
ra, con quel suo faccino perbene da
catechista con cerchietto d'ordinan-
za, quando smarrisce la concentra-
zione e la grinta agonistica diventa
un donnino fragile come la Minnie
Dysneyana. Questo nome tipicamen-
te americano ed anglosassone fa ve-
nire in mente altri personaggi. Ad e-
sempio la cantante e showgirl ingle-
se Minnie Minoprio, famosa nella
TV degli anni '70 per turbare i sensi
di adolescenti e padri di famiglia con
mossette ed ammiccamenti provo-
canti. Forte di questo tirocinio, una
volta imboccato il viale del tramonto
si cimentò nel cinema hard diven-
tando protagonista di alcune pellico-
le a luci rosse. Passando dal profano
al sacro vorrei ricordare altre due se-
mi dimenticate eroine che portano
questo nome sbarazzino. Una è
«Minnie la candida», personaggio di
una fortunata pièce teatrale scritta
da Massimo Bontempelli nel 1927.
L'altra Minnie invece è la protagoni-
sta de’  «La fanciulla del West», o-
pera lirica composta da Giacomo
Puccini nel 1910. Ma torniamo per
un attimo alla Minnie più famosa,
cioè all'eterna fidanzata di Topolino.
Sapete che il suo nome originale,
quando fu inventata nel 1928, era
«Minerva Minnie Mouse»?  

Gabriele D’Amelj Melodia

Ma si può vivere di solo vino?

in carne ed ossa che hanno
diritto a vivere con gli
stessi standard dei residen-
ti in altri quartieri. Non si
può blindare il centro per
un tempo così esteso sen-
za far collassare il sistema
(rifiuti, parcheggi, viabi-
lità, diritto al riposo). In-
somma sarebbe meglio
privilegiare la qualità ri-
spetto alla quantità. Ogni
spazio ha un suo limite di
ricettività, previsionare ed
osannare enfaticamente la
calata di centinaia di mi-
gliaia di festaioli mi è
parsa una forzatura. 2) Al-
cune postazioni di stand
sono risultate infelici. Ad
esempio quelle sistemate
in batteria davanti alla fac-
ciata di S. Teresa. 3)Otti-
ma e abbondante l'offerta
musicale, ma si poteva fa-
re di più. Luoghi  come
piazzetta S. Giovanni al
Sepolcro o piazza Anime
sarebbero stati indicati per
ospitare concerti di musica
classica, esibizione di bal-
letti e recital di poesie. O

Ormai da giorni si è le-
vato il possente canto po-
lifonico di un coro ufficia-
le. Non un accenno pur
minimo ad una nota in
contro voce. Solo unani-
me, monocorde consenso
urlato - è il caso dire - «a
cappella”. Mi riferisco ai
titoli ed ai commenti, in
TV, sulla carta stampata
ed in rete, relativi alla
santificazione del «più
grande evento del Sud Ita-
lia», il Negroamaro Wine
Festival. A costo di attira-
re le ire di molti, voglio
cimentarmi nel consueto
repertorio fuori dal coro
per esprimere qualche
punto di dissenso in meri-
to all'evento più cool (ma
direi al...cool) di Brindisi.
Penso infatti che i consen-
si di tipo bulgaro siano
sempre deleteri e che una
critica mirata, non stru-
mentale, possa invece da-
re una mano a correggere
errori al fine di ottimizza-
re la manifestazione.

Premesso che le Istitu-
zioni, gli organizzatori e
gli stessi espositori hanno
fatto un buon lavoro, vor-
rei proporre qualche con-
siderazione di fondo. 1)
Le serate di degustazioni
enogastronomiche e musi-
cali sono state ben cinque.
Troppe. Il centro storico
non è un set cinematogra-
fico: è abitato non da
comparse  ma da cittadini

si ritiene che il binomio
vino-panino sia troppo
popolare per abbinarsi al-
le performance «alte»? 4)
Si è ricorso, in maniera
un po' provinciale, a cor-
redi comunicativi in lin-
gua inglese («Show
cooking, tastings») di cui
potevamo fare a meno. La
stessa sigla NWF in fon-
do vuol dire «Sagra del
vino Negroamaro».

Tutto sommato niente
di nuovo, visto che la
«Festa ti lu mieru» si tie-
ne da anni a Carpignano,
come da anni si svolge il
«Premio terra del Ne-
groamaro» a Guagnano,
il «Novello in festa» a
Leverano e le varie serate
agostane di «Calice di
stelle» a Lecce e Coperti-
no. Con una sostanziale
differenza. Nel Salento si
riesce a coinvolgere in
queste migrazioni etili-
che masse di turisti sta-
gionali presenti nel  terri-
torio. Qui da noi, anche
per il periodo di inizio e-
state, in prevalenza il po-
polo stanziale, cioè di
Brindisi e città limitrofe.
Bisognerebbe puntare de-
cisamente a creare condi-
zioni che favoriscano
l'incremento di villeg-
gianti in città e dintorni.
Compito arduo ma stimo-
lante e redditizio. Prosit!
(anche agli astemi).

Liceo Scientifico Statale
«Fermi-Monticelli» Brindisi

Il tuo successo prima di tutto

Bastiancontrario

Sede «Fermi»: viale Porta Pia 47  -  Tel. 0831.587522  -  Fax 0831.512833
Sede «Monticelli»: via Nicola Brandi 22  -  Telefono e Fax 0831.452615

Sito internet: www.fermiliceobrindisi.it  -  Mail: brps09000v@istruzione.it
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Lu lattàru - Sino alla se-
conda metà degli anni ’40, il
latte veniva venduto non an-
cora in bottiglia presso le
latterie. Ricordo che nella
zona di San Benedetto, dove
io abitavo, verso l’imbrunire
passava un venditore «porta
a porta» basso e tarchiato, il
volto arrostito dal sole, i ca-
pelli pettinati tutti all’indie-
tro, giacca abbondante da
cameriere di colore bianco.
Si trattava ti lu lattàru, che
passava per le stradine della
zona, spingendo una bici-
cletta nera sul cui portapac-
chi c’era il bidoncino del lat-
te che non era pastorizzato
(lo sarà qualche anno dopo),
ma appena munto: ecco per-
ché prima di essere utilizza-
to era necessario bollirlo.
Questa operazione veniva se-
guita con particolare curiosità
da noi ragazzini, incantati dal
nuvolone di panna prodotto
dalla bollitura. Quando le
mamme si distraevano, il latte
... spittirràva dal bollitore, i-
nondando la casa di un odore
di cioccolato bruciato. A pri-
ma mattina, a quei tempi, la
colazione consisteva nella ...
sùppa, ossia in pezzi di pane
caldo inzuppati in un tazzone
pieno di latte. Col passar del
tempo il termine sùppa venne
utilizzato come un caloroso
invito ad andare a farsi fotte-
re! (và fàtti nà sùppa!).

Peccatucci veniali - Du-
rante la solenne cerimonia
della canonizzazione di Papa
Giovanni XXIII e di Papa
Giovanni Paolo II, alcuni tra
i tanti vescovi e cardinali in-

toru così risponde: «Ora ca-
pisco perché ogni volta che
vengo a casa tua, trovo sem-
pre la porta ... aperta!?!».

Ai miei tempi ... quando si
incontrava, per il corso, un
conoscente vestito còmu nù ...
pirùddu c’era l’abitudine di
invitarlo scherzosamente ad
andare da Savarese per farsi
una fotografia ricordo!

Invasioni inarrestabili! -
Nei primi 5 mesi di quest’an-
no sono sbarcati, sulle nostre
coste, 43mila extracomunita-
ri. Continuando di questo
passo rischiamo di diventare
noi italiani «prigionieri poli-
tici» nel nostro paese!

Modi di dire - «No lli tàri
tènzia» - Non prestargli at-
tenzione.

Dialettopoli - Scunucchià-
tu (avere le gambe che fanno
... «giacomo-giacomo»);
scunchiùsu (fare ragiona-
menti che non hanno alcun
senso logico); mappìna (stro-
finaccio); scucchiàtu (separa-
to dalla moglie); paddòni o
mucculòni (fessacchiotto);
cràsta (vaso da fiori); trubbà-
ri (scocciare); còsiri (cucire);
spramintàri (non ripetere
un’esperienza negativa);
sciuticàri (criticare); cu-
lunnètta (comodino); panza
d’acìtu (persona obesa); r-
rummàtu (spazzatura).

Pensierino della settima-
na - Sarebbe davvero una
bella fregatura per le persone
intelligenti se sparissero dalla
circolazione gli ... imbecilli!

Buona Settimana

di foto). Della serie: gli ani-
mali non sono bestie!

La soap opera dei due
marò continua - Prosegue la
«melina» da parte delle auto-
rità indiane per il rilascio dei
due fucilieri italiani. Eppure,
sono convinto che l’esaspe-
rante impàsse potrebbe ces-
sare se l’Italia decidesse di
restituire al mittente ogni
giorno una decina di indiani
che vivono tranquillamente
in Italia. Forse qualcosa po-
trebbe finalmente cambiare!

Ghiatoru e l’equivoco -
Diamanu: «A casa mia non
c’è più pace da quando fìg-
ghiuma Ssuntìna sta aspet-
tando un bambino ...». Ghia-

tervenuti in Piazza S. Pietro
sono stati sorpresi mentre si
fotografavano con l’autoscat-
to. Come dire? Anche i prela-
ti hanno diritto ad un inno-
cente foto-souvenir (vedi la
nostra immagine).

Il bacio d’addio della gi-
raffa - E’ accaduto nello zoo
alla periferia di Rotterdam,
dove il custode Mario, di 54
anni (divorato da un tumore
al cervello) è voluto tornare
per salutare l’ultima volta i
suoi amici a quattro zampe.
Al suo arrivo (in ambulanza
attrezzata) è stato subito rico-
nosciuto da una giraffa che si
è avvicinata, dandogli un ...
affettuoso bacio d’addio (ve-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Corso Roma 105 -  72100 BRINDISI -  Telefono 0831.560629 -  0831.210118

di Ronzino Costantini
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Stim.mo Direttore,
Ti scrivo per chiederTi un
autorevole supporto - con
l’aiuto della rivista che egre-
giamente dirigi - nella cam-
pagna che noi, Soci del Lions
Club di Brindisi, stiamo pro-
muovendo per chiedere ai
politici che ci governano per-
ché dispongano e/o si faccia-
no promotori presso gli Or-
gani competenti di adeguare
la toponomastica brindisina,
al fine di onorare le figure di
numerosi nostri concittadini
e non che hanno dato alla
città di Brindisi grande lustro
in termini di cultura, opera e
intelletto, lasciando, in tal
modo, significative tracce del
loro passaggio terreno.

I Lions di Brindisi, con de-
libera assunta all’unanimità
dall’assemblea generale (12
maggio 2014), hanno propo-
sto il nome di cinque perso-
nalità illustri, precisamente
quattro brindisini e un lecce-
se, considerati tali, tra l’altro,
dall’intera comunità. A tal
proposito abbiamo già avvia-
to le istanze presso gli Uffici
abilitati a promuovere tale
procedura presso il Comune.

Abbiamo avuto modo di
verificare che molte Città
della stessa provincia di
Brindisi hanno sposato que-
sta corretta linea politica.
Brindisi no. Qui da noi, e-
scludendo alcune vie intitola-
te a prestigiose figure del
lontano passato, tutte le altre
vie cittadine sono intestate
alle regioni d’Italia, alle città
italiane ed europee più im-
portanti, ai fiori esistenti in

Il dott. Cucci ha al suo attivo
numerose pubblicazioni di
poesie in vernacolo nonché
numerose commedie della
«Brindisi di altri tempi» ma-
gistralmente rappresentate
dal gruppo teatrale Canto
Antico della Nostra Terra.

Il terzo personaggio al qua-
le i Lions brindisini ritengono
dover intitolare una strada in
segno di riconoscenza per l’o-
pera svolta a favore della
Città è l’ing. Raffaele Di
Giulio, uomo degno per mo-
ralità, il carisma e per le atti-
vità svolte nel corso della sua
vita in campo professionale,
con la sua nota impresa di co-
struzioni e restauri.

Il quarto personaggio che
si chiede di onorare con la
intestazione di una strada
brindisina è Pino Indini, un
autore di un vernacolo mac-
cheronico, ispirato dal dialet-
to brindisino, ma modificato
in modo tale da renderlo an-
cora più simpatico e scorre-
vole nella lettura.

Quinto personaggio che i
Lions di Brindisi hanno indi-

natura ecc., trascurando im-
portanti Personaggi vissuti
nella storia recente, sicura-
mente degni di tale onore.

In questa occasione, il
Lions Club desidera sottopor-
re all’attenzione degli Organi
preposti l’illustre personalità
di cinque nominativi, dei
quali quattro brindisini e uno
leccese, meritevoli, a suo av-
viso, di avere l’onore di una
via della città intitolata a pro-
prio nome. Il primo al quale
fa riferimento è l’apprezzato
architetto Filippo Danese,
brindisino verace, persona
colta, degna, ottimo sposo e
padre di famiglia, il quale ha
lasciato una indelebile traccia
del suo passaggio terreno, oc-
cupandosi del restauro della
maggior parte dei monumenti
brindisini, tra i quali, per ulti-
mo, lo smontaggio della Co-
lonna Romana.

Il secondo autorevole per-
sonaggio al quale il Lions
Club di Brindisi fa riferimen-
to è il dott. Raffaele Cucci,
prestigioso e noto cultore di
Storia Patria e del vernacolo.

viduato, meritevole di avere
l’intestazione di una strada
brindisina è il leccese Tenore
Tito Schipa la cui fama ha
superato i confini dell’Italia e
dell’Europa sino a conquistare
la massima popolarità persino
negli Stati Uniti d’America. I
Lions sono sicuri che le nuove
generazioni non sanno che noi
tutti brindisini dobbiamo al
grande tenore la realizzazione
del Monumento al Marinaio
d’Italia qui a Brindisi.

Caro Direttore, il Lions di
Brindisi - con il supporto
della Tua rivista - Ti chiede
un aiuto al fine di dare giusti-
zia a questi e, in futuro, ad
altri prestigiosi personaggi di
Brindisi. Per l’occasione, Ti
proponiamo di chiedere ai
tuoi Lettori, alla Cittadinanza
brindisina l’invio di una sem-
plice cartolina alla sede della
Tua Rivista, con sopra ripor-
tata la seguente dizione

«Si! Anche io desidero le
strade della mia Città intito-
late a noti e importanti Per-
sonaggi che hanno dato o-
nore e lustro alla Città di
Brindisi. Incominciamo a
intitolare alcune strade a:
Arch. Filippo Danese, Dott.
Raffaele Cucci, Ing. Raffae-
le Di Giulio, Pino Indini,
Tenore Tito Schipa».

Queste cartoline dovrebbe-
ro essere raccolte e allegate,
a corredo e supporto dell’i-
stanza già inoltrata dal Lions
Club all’Amministrazione
comunale, per la richiesta in
questa sede argomentata.

Con la stima di sempre.
Prof. Luigi D’Ambrosio

Presidente Lion Club Brindisi

Toponomastica, un
giusto adeguamento 

PROPOSTA DEI LIONS BRINDISINI

Il ristorante GIUGIO’ cambia look ma

conserva la tradizione gastronomica della

Famiglia GIUBILO
In via Pozzo Traiano 7

(a due passi da piazza Vittoria ­ al primo piano)

Telefono 0831.521035 ­ Cellulare 345.8473844
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 14 giugno 2014
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 15 giugno 2014
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 14 giugno 2014
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

Domenica 15 giugno 2014
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

TURISMO

Ada Quartulli, incarico nazionale
Il XV congresso nazio-

nale del Centro Turistico
Giovanile (CTG), svoltosi
recentemente a Verona, è
stato caratterizzato da un
dibattito ricco e articolato,
grazie alla presenza di
circa 150 delegati e diri-
genti, provenienti da tutta
Italia, e che hanno rinno-
vato quasi al 50% la diri-
genza nazionale. 

Presidente nazionale è
stato eletto Giuseppe Ma-
rangoni, che vanta una
lunga esperienza asso-
ciativa, essendo stato, tra
l'altro, già Consigliere na-
zionale, presidente regio-
nale del Veneto e, da ulti-
mo, consigliere di presi-
denza nazionale. Il Consi-
glio ha altresì proceduto
all'individuazione della fi-
gura del segretario gene-
rale nella persona di Al-
berto Ferrari, incarico già
ricoperto negli anni No-
vanta prima di essere e-
letto presidente nazionale
per due mandati, e a
quella di  amministratore
nazionale nella persona
di Ada Quartulli, già vi-
cepresidente nazionale  e
segretario generale u-
scente. I tre dirigenti van-
no, in definitiva, a com-
porre una presidenza di
grande esperienza asso-
ciativa, limitata al momen-
to ai ruoli chiave e che
sarà poi completata con
le altre figure previste nel
Consiglio nazionale del
prossimo settembre.

La brindisina Ada Quar-
tulli conferma  ancora una

ce di affiancare alla tutela
e alla valorizzazione del
nostro patrimonio cultura-
le e artistico la riscoperta
continua dei valori della
socializzazione e dell’ac-
coglienza, in tal modo l’e-
sperienza del viaggio,
dell’incontro diventa stru-
mento prezioso, soprat-
tutto per i giovani, di af-
fermazione de principi ba-
silari della convivenza e
della condivisone.

All’amica Ada Quartulli
giungano le congratula-
zioni da parte della dire-
zione di Agenda Brindisi.

volta  l’impegno nazionale
a favore dello sviluppo di
un turismo sociale e con-
sapevole, impegno  capa-

DIARIO

Libro «Gente di Brindisi»
«Gente di Brindisi» è il titolo dell’ultimo
libro di Lionello Maci che, da anni,
scandaglia l’animo dei suoi concittadini
attraverso le biografie degli elementi
più rappresentativi. Il volume è suddivi-
so in tre parti: protagonisti, aneddoti e
cronache del passato, in cui l’autore
recupera gran parte delle tradizioni, dei

costumi e dei modi di essere di una città ormai scom-
parsa del tutto. Maci riserva un’attenzione particolare a
quei personaggi che, come Giancarlo Cafiero, Vincen-
zo Truppi, Francesco Tara, hanno vissuto straordinarie
esperienze di vita. Il libro è in vendita nelle principali e-
dicole di Brindisi al prezzo di dieci euro.

Cinerassegna in vineria
Ciclo di proiezioni «Allegri... ma non troppo!» presso
la Vineria Susumaniello di Brindisi, in via Tarantafilo
19: lunedì 16 giugno (ore 21.00 circa), primo appun-
tamento con «Zoran il mio nipote scemo» di Matteo
Oleotto, vincitore del Premio «Mario Verdone» nel
Festival del Cinema Europeo di Lecce. Info:
info@briff.it. Segreteria AIACE: 0831.568363.

Telefono: 0831.564555 - Fax: 0831.560050 - Cellulare: 337.825995

AFFIDATECI LA VOSTRA PUBBLICITA’
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IL TEAM CAPITANATO DA BOBO CIAMPA IN FINALE PLAYOFF PER LA SERIE «A» 

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ­ BRINDISI

0831.563664 ­ 0831.561853
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ENEL BASKET BRINDISI: RINNOVO CONTRATTUALE PER BULLERI



Amichevole
Italia-Francia

Martedì 24 giugno (ore 20.45) Nel
Pala Pentassuglia di Brindisi incon-
tro amichevole di basket tra la na-
zionale sperimentale italiana e la
nazionale francese. L’incontro ami-
chevole tra le due nazionali si svol-
gerà a Brindisi nell’ambito degli e-
venti a supporto del riconoscimento
di «Città europea dello sport 2014»
assegnato a Brindisi in una stagio-
ne che ha visto il basket cittadino
protagonista in tutti i campionati.

Le squadre arriverranno a Brindisi
il 22 giugno e si tratterranno in città
fino alla mattina del 25 giugno, spo-
standosi successivamente a Taranto
dove disputeranno un secondo in-
contro. Durante la permanenza, si
terrà una conferenza stampa aperta
alle autorità e alla tifoseria locale e si
chiederà ai due coach di svolgere
dei clinic con i tecnici delle società
del nostro territorio. Il Comune coor-
dinerà l’organizzazione dell’iniziativa
e verra’ affiancato dalla Federbasket
regionale e provinciale e dal CONI.
Gli aspetti tecnico/logistici legati allo
svolgimento dell’evento all’interno
del Pala Pentassuglia saranno curati
dallo staff organizzativo della NBB.

I tagliandi di ingresso sono in
vendita nei consueti punti della NBB
e costano per il parterre € 12.00 e
per la tribuna-gradinata-curva €
7.00 senza assegnazione del posto.
Le società sportive affiliate alla FIP
potranno acquistare i tagliandi a
prezzi ridotti: € 10.00 per il parterre
e € 5.00 per la gradinata-curva. 

Il sindaco Mimmo Consales ha
patrocinato l’iniziativa avendo rac-
colto l’invito della FIP, inserendo l’i-
niziativa nel calendario degli eventi
già programmati nell’ambito della
«Città europea dello sport 2014».
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SERIE A Rinnovo contrattuale per il capitano NBB

Enel Brindisi, Bulleri confermato
Nella settimana della

regata velica  Brindisi-
Corfù, uno degli eventi più
attesi dell’anno, l’attenzio-
ne degli appassionati di
pallacanestro resta co-
munque concentrata sulle
novità che potrebbero ma-
turare in casa Enel Brindi-
si per la costruzione del
nuovo roster che coach
Piero Bucchi (confermato
per il prossimo biennio
sportivo) guiderà nel mas-
simo campionato col pro-
posito di rinverdire i suc-
cessi di una stagione indi-
menticabile, pur con l’a-
marezza dell’uscita (0-3)
dai playoff nei quarti di fi-
nale con la Dinamo Sas-
sari. Se avesse superato
il turno, la formazione pu-
gliese avrebbe incrociato
l’EA7 Milano che lunedì
scorso ha chiuso i conti
con gli stessi isolani (4-2)
espugnando per la terza
volta nella serie il Pala
Serradimigni. La squadra
di coach Meo Sacchetti
ha sognato dopo aver vio-
lato il Forum anche in  ga-
racinque, ma alla distanza
la forza del team di coach
Luca Banchi si è fatta
sentire. E così la corazza-
ta del campionato dovrà
vedersela in finale con la
Montepaschi Siena di
coach Marco Crespi, che
a sua volta la eliminato la
Virtus Roma (4-1) dopo
essere stata avanti 3-0.

Naturalmente seguia-
mo tutti con grande inte-
resse gli sviluppi degli

piazzamento di assoluto
prestigio che avrebbe of-
ferto opportunità ben di-
verse in chiave playoff e
avrebbe completato un
percorso stagionale co-
munque eccezionale.

Sono riflessioni piutto-
sto scontate, ma si tratta
del racconto delle cose
viste, delle cose accadute
in campo e della chance
sciupata dall’Enel Brindi-
si, ossia dalla squadra
campione d’inverno, quel-
la capace di costringere
alla resa tutte le grandi
sul parquet amico. Fuori
è andata male, come tutti
purtroppo ricordiamo!

Aspettiamo con fiducia
che il giemme Alessandro
Giuliani ci dia buone noti-
zie per avere una prima i-
dea della «nuova» squa-
dra. Lo stesso popolo del
Pala Pentassuglia vuole
sapere cosa succederà in
queste settimane, non
foss’altro che per rinno-
vare la propria fiducia alla
società del presidente
Nando Marino sia per la
conferma degli abbona-
menti che per garantire il
proprio consenso in ter-
mini di entusiasmo.

E come dicevamo, si ri-
parte da Bulleri (e con
Zerini) la cui conferma è
stata ufficialmente annun-
ciata martedì scorso du-
rante una conferenza
stampa in stile «regata»
tenuta nello stand portua-
le allestito per il NWF. 

Antonio Celeste

spareggi scudetto, so-
prattutto per aver recitato
un ruolo di primissimo
piano per quasi tutta la
fase regolare, mollando
sul più bello e acconten-
tandoci del quinto posto.

Se Brindisi vuole anco-
ra essere protagonista in
serie A deve allestire un
roster più equilibrato, affi-
dandosi sì a talenti emer-
genti ma anche a gente
esperta. In tal senso, il
contributo di capitan Mas-
simo Bulleri è stato e può
essere significativo. Non
è un caso che i «guai»
della squadra di Piero
Bucchi siano cominciati
proprio dopo l’infortunio
occorso al Bullo nella ga-
ra esterna con la Vanoli
Cremona. Il finale stagio-
nale ha rimarcato i limiti
di esperienza e di «sag-
gezza» dei biancoazzurri,
che hanno sprecato occa-
sioni ghiottissime (vedi
Bologna, Montegranaro e
Pesaro) per concludere la
fase regolare con un

Il capitano Massimo Bulleri
(Foto Maurizio De Virgiliis)

NOTIZIARIO
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Nicola Ingrosso
(Foto tratta dalla rete)

E’ Milano-Sassari la finale
play-off per lo scudetto
2013/2014. Siena approda al-
la nona finale scudetto della
sua storia regolando la Virtus
Roma che non ha opposto
gande resistenza, giocando in
modo discontinuo: un po’ co-
me era successo per tutto il
campionato. Con Siena in fi-
nale, se tutto fosse normale,
si potrebbe dire che i toscani
stanno scrivendo un’altra pa-
gina importante della loro
storia. Invece i senesi stanno
scrivendo l’epilogo o la clas-
sica appendice di una storia
piena di successi ma trava-
gliata e contrassegnata da
troppe ombre e da qualche
mistero, secondo quanto ap-
prendiamo dalle cronache.

La finale scudetto è sicura-
mente l’evento di massimo
interesse dal punto di vista
mediatico, basti pensare che
la telecronaca di gara6 tra
Sassari e Milano ha fatto re-
gistrare un ascolto medio di
239.408 spettatori. La pre-
senza di Siena in finale ag-
giunge un altro elemento alla
qualità dell’evento, ma met-
terà in seria difficolta Fede-
razione e Lega. Siena è la so-
cietà che è già fallita e di fat-
to è stata praticamente radia-
ta ma teoricamente potrebbe
vincere lo scudetto. Sincera-
mente è un paradosso tutto i-
taliano. Alla fine del campio-
nato vedremo! Se Siena non
sarà più ai nastri di partenza
del prossimo campionato, chi
le subentrerà? Montegranaro,
appena retrocessa, o Capo
d’Orlando, che ha perso la fi-

vis possa essere veramente la
sua ultima partita di basket.
Se così fosse, la serie A per-
derebbe un play fortissimo,
addirittura uno dei migliori
mai visto in Italia. A rimet-
terci è anche lo sport che per-
derebbe un grande atleta e un
grande uomo, che si è visto
costretto a concludere prima
del tempo la sua carriera a
causa dalle precarie condi-
zioni di salute.

In casa New Basket Brin-
disi sembra procedere tutto
con molta calma e notizie
certe non ce ne sono, se non
le solite indiscrezioni dei
«chiacchieroni» di turno. U-
na cosa sicura: Massimo Bul-
leri sarà il capitano dell'Enel
Basket Brindisi anche nella
stagione 2014/2015.  La con-
ferma del play passa diretta-
mente attraverso il Negroa-
maro Wine Festival. A darne
notizia, in una conferenza
stampa organizzata all'inter-
no dello stand che la società
ha allestito sul lungomare, è
stato il presidente Nando
Marino accompagnato dal
general manager Alessandro
Giuliani, presente lo stesso
Bulleri. Segno questo che il
recupero del play, dopo il
grave infortunio patito a
Cremona, sta procedendo a
gonfie vele. Di altri movi-
menti o di conferme (Andrea
Zerini a parte) non se ne sa
nulla, anche se Giuliani sta
lavorando intensamente su
vari fronti con la prospettiva
della partecipazione ad una
competizione europea.

umiliandoli. A Sassari è stata
comunque scritta un’altra
bella pagina di basket: al
suono della sirena, pur con a-
marezza, il grande applauso
dei 4500 spettatori ha saluta-
to i campioni locali, ha ono-
rato Milano e ha incorniciato
così una stagione memorabi-
le per la formazione di Meo
Sacchetti. Stessa cosa vista a
Brindisi alla fine di garatre.
Sono le cose che desideriamo
vedere nei palazzetti e sui
campi di calcio: incitare i
propri beniamini, rispettare
gli avversari e riconoscere il
risultato del campo. Immagi-
ni come quella di Roma nella
finale di Coppa Italia di cal-
cio e tante altre scene simili
non appartengono al nostro
modo di pensare e di vivere
lo sport. Le cronache da Sas-
sari parlano delle lacrime
della signora Diener a fine
gara che fanno pensare che
quella giocata dal marito Tra-

nale promozione con Trento?
A proposito di Gianmarco
Pozzecco, reduce dai succes-
si proprio con Capo d’Orlan-
do, sarà il coach di Varese,
tornando in una piazza che lo
ha tanto ammirato e amato
per ben otto stagioni.

Nella parte alta del tabello-
ne grande spettacolo e non ce
ne voglia nessuno se definia-
mo la serie appena conclusa,
come una finale anticipata. Il
modo di giocare di Sassari,
votato all’attacco con una
batteria di cecchini di primo
livello, contrapposto alla
panchina infinita di Milano,
ha offerto gare ricche di e-
mozioni e di colpi di scena a
ripetizione, con il fattore
campo ribaltato in continua-
zione. Milano conferma la
sua tradizione positiva nel
PalaSerradimigni non avendo
mai perso. Serie equilibrata,
anche se in gara 6 Milano ha
stracciato gli avversari, quasi

Tra Milano e Siena 
una finale «epilogo»

TIME OUT
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Fabrizio Caianiello

Brindisi, la «strategia» di Flora

fronti: calciomercato e
societario. In questi gior-
ni il presidente ha ricevu-
to il «no» delle aziende
che la scorsa stagione
hanno garantito la spon-
sorizzazione e che, per-
tanto, non rinnoveranno
il contratto. Contempora-
neamente proseguono i
contatti con i calciatori

Con la finale play-off,
che ha visto la Corregge-
se trionfare ai rigori sul-
l’Akragas è andata defini-
tivamente in archivio an-
che la stagione sportiva
2013/2014 del campiona-
to di serie D. Ora si at-
tende solo la conclusione
degli spareggi nazionali
di Eccellenza per cono-
scere la nuova serie D.
Dalle finali di domenica
prossima arriveranno set-
te squadre che si aggiun-
geranno alle 162 società
che ad oggi, al netto di ri-
pescaggi in Lega Pro, fal-
limenti e rinunce societa-
rie, hanno già diritto all'i-
scrizione alla prossima
serie D. Così saranno
169 le società che avran-
no diritto all'iscrizione,
ben sette in soprannume-
ro rispetto all 'attuale
composizione del cam-
pionato che prevede 18
squadre suddivise in 9 gi-
roni. Una brutta notizia a
questo punto per tutte le
società di Eccellenza
pronte a presentare do-
manda di ripescaggio.

Al momento, la regio-
ne più rappresentata nel-
la prossima serie D è la
Lombardia con 19 club;
seguono Veneto e Lazio
con 15 e Campania con
14; in Puglia dovrebbero
essere dieci. A Brindisi si
attendono notizie sulle
trattative intavolate da
Flora per rinforzare la il
team. Si lavora su due

che potrebbero indossa-
re la maglia del Brindisi
nel prossimo torneo.
Marcello Chiricallo, che
sarà riconfermato alla
guida tecnica, ha indica-
to gli obiettivi di mercato.
Il Brindisi ad oggi ha già
raggiunto molti accordi
ma, ovviamente, di uffi-
ciale non c’è nulla visto
che i contratti potranno
essere depositati in Lega
solo dal 1° luglio.

Il riconfermato allena-
tore ha dichiarato: «Mi
auguro che si possa co-
struire una squadra che
lotti per il vertice: sono
certo che la società cer-
cherà di spendere al me-
glio il budget che avrà a
disposizione. Per avere
notizie concrete, ha con-
cluso il tecnico, biso-
gnerà attendere almeno
un paio di settimane».

Il patron Flora non na-
sconde di essere attivis-
simo sul fronte marcato
ma rivela: «Senza soldi
non si va da nessuna
parte. Abbiamo contatti
avviati con qualche
sponsor ma la situazione
ancora non si è sblocca-
ta. Se devo fare un cam-
pionato di transizione
preferisco starmene a
casa. Non dico di voler
costruire corazzate che
devono ʻstracciareʼ i l
campionato, ma almeno
voglio metter su una
squadra competitiva».

SERIE «D» TENNISCol riconfermato allenatore Chiricallo

Il C.T. Brindisi
sogna la serie A

Un solo pareggio (col Messina) e
cinque vittorie consecutive per il
Circolo Tennis Brindisi che si è im-
posto per 4-2 sul Tennis Club Pog-
gibonsi per la serie B maschile, ac-
cedendo alla fase playoff per la pro-
mozione in A. Una vittoria inaspetta-
ta dopo un vero e proprio scontro al
vertice. La squadra brindisina, capi-
tanata da Alberto Ciampa, è ad un
passo dalla realizzazione di un so-
gno chiamato serie A. Un’avventura
in cui i ragazzi del CT Brindisi si so-
no mostrati subito inarrestabili, no-
nostante, inizialmente, l’obiettivo
fosse quello della permanenza in B.
Grinta, determinazione e grande
spirito di squadra le carte vincenti.
Nei singolari: Gianmarco Cacace
(Brindisi, cat. 2-3) ha battuto Turini
(Poggibonsi, cat. 2-3) 7-5/6-4; Vito
Tarlo (Brindisi, cat. 2-8) ha battuto
Brogi (Poggibonsi, cat. 3-5) 6-0/6-0;
Luca Bray (Brindisi, cat. 3-2) ha bat-
tuto Fiaschi (Poggibonsi, cat. 4-1)
6-2/6-2. Infine nell'ultimo incontro
Gianmarco Saccone (Brindisi, cat.
2-5) a causa di un infortunio ha ab-
bandonato la gara, cedendo a Talia-
ni (Piggibonsi, cat. 2-4) il match per
6-2/2-0. Nei doppi: Tarlo-Saccone
hanno battuto Taliani-Brogi 6-2/6-3
e D'Adamo-Bray hanno perso con-
tro Turini-Fiaschi 7-6/6-3. (Nella foto
Bobo Ciampa / Brindisi Report.it)

Il tecnico Marcello Chiricallo

Camp estivo
Si terrà dal 29 giugno
al 5 luglio, nel Villaggio
Hotel Resort «Porto
Giardino» di Monopoli,
i l  «Football Summer
Camp 2014», camp di
calcio estivo con cal-
ciatori ed allenatori di
serie A e B, riservato ai
ragazzi/e dai 6 ai 20
anni, organizzato da
Paolo Milocco. Info e i-
scrizioni: 347.2393531
o inviare mail all’indiriz-
zo info@footballsum-
mercamp.it - www.foot-
ballsummercamp.it.
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